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PROGETTO INTEGRATO TERRITORIALE  DEL TERRITORIO

SARCIDANO E BARBAGIA DI SEULO

Premessa 

Come emerso dal confronto dei promotori dell’iniziativa, oggetto della presente intesa, l’opportunità di valorizzare le risorse locali di un territorio a carattere subregionale, passa attraverso l’utilizzo integrato degli strumenti attualmente messi a disposizione dalla legislazione regionale, nazionale e comunitaria a favore dei settori trainanti che identificano gran parte dell’economia del territorio interessato: il turismo, l’artigianato, il commercio, sono settori che implicano correlativamente il miglioramento e la qualificazione di altri settori e comparti, caratterizzanti il contesto di riferimento: il patrimonio ambientale - naturalistico, il patrimonio storico-culturale, il mondo agricolo, le risorse umane.

In particolare i firmatari del presente protocollo d’intesa intendono concentrare le proprie risorse su temi quali: l’ambiente, la viabilità ,il turismo e lo sviluppo delle produzioni tipiche di filiera.

I predetti strumenti, tuttavia, diventano concretamente utili ed efficaci solo nella misura in cui il coinvolgimento ed il ruolo degli attori locali favorisce l’applicazione di un nuovo approccio verso l’individuazione e la soluzione dei problemi.

Gran parte della vigente normativa di settore, richiede agli Enti Locali un ruolo fondamentale e preminente nell’attuazione di percorsi di crescita economica-sociale, in quanto basati sull’innovativo concetto di approccio “bottom-up” (progettualità e programmazione “dal basso”), capace di innescare processi di confronto, di coinvolgere gli attori locali, di determinare obiettivi, di impiegare risorse. 

Gli strumenti di crescita che garantiscono, nelle contingenze attuali, l’avvio di un processo di sviluppo nei territori subregionali richiedono un “background locale” in cui sia possibile testare un modello di cooperazione ed integrazione tra pubblico e privato.

In particolare i processi di crescita integrata presuppongono un ambiente di riferimento in cui gli Enti Locali, principali animatori del proprio territorio, siano capaci di dare un contributo significativo alla realizzazione di azioni chiave quali:

· massima integrazione socio economica nel territorio;

· concertazione di obiettivi omogenei e di impiego integrato di risorse locali;

· attivazione degli strumenti operativi locali;

· integrazione delle risorse imprenditoriali e finanziarie;

· sperimentazione di formule organizzative e gestionali innovative;

· adeguamento funzionale della macchina amministrativa pubblica.

I punti di cui sopra rappresentano gli intenti del partenariato che con  la presente intesa intendono costruire una strategia di sviluppo integrato, alla luce dei fabbisogni e degli obiettivi da conseguire, nel territorio subregionale 

Gli Enti firmatari, del presente documento, che rappresentano altresì i promotori ed i rappresentanti del partenariato delle progettazioni integrate territoriali, hanno attivato un’intensa attività di concertazione, che ad oggi ha portato  :

· a individuare nell’obiettivo sviluppo integrato del sistema turistico e delle produzioni di filiera l’idea forza del Progetto Integrato Territoriale;

· all’individuazione del soggetto responsabile a cui vengono attribuite le funzioni di coordinamento, operatività e rappresentanza;

· al perseguimento di una strategia di sviluppo locale sostenibile che valorizzi le specifiche risorse presenti nel contesto territoriale;

· a definire modalità di attuazione del PIT caratterizzate da procedure gestionali unitarie, organiche ed integrate;

· alla determinazione dei progetti da inserire nel PIT del Sarcidano e Barbagia di Seulo, che dovranno essere pienamente coerenti con la strategia del PIT;

La Regione Autonoma della Sardegna, nell’ambito del P.O.R., include fra gli obiettivi nell’asse IV – Sistemi locali di sviluppo -  l’obiettivo  del rafforzamento competitivo del tessuto imprenditoriale locale; interventi per attrazione di imprese esterne, sostegno alla nascita ed allo sviluppo di nuove imprese, lo sviluppo integrato d’area, il potenziamento e la qualificazione dell’industria turistica della Sardegna.

In conformità a quanto previsto dai regolamenti comunitari per l’utilizzo dei fondi strutturali e le indicazioni contenute nel QCS 2000-2006 per le regioni obiettivo 1, la Regione Autonoma della Sardegna prevede di destinare una quota significativa di risorse finanziarie ai programmi integrati territoriali che interessino maggiormente gli assi prioritari riferibili alla valorizzazione delle risorse culturali,  alla valorizzazione delle risorse umane ai sistemi locali di sviluppo.

I soggetti promotori del Progetto Integrato Territoriale “Sarcidano e Barbagia di Seulo”con il presente protocollo d’intesa intendono ribadire quanto già detto nel documento scaturito dall’incontro del 28 giugno a Serri durante il quale hanno individuato le linee guida  e le tipologie d’intervento (si allega al presente il documento).

Le tipologie d’intervento sono:

a) potenziamento dell’apparato produttivo della filiera agroalimentare, delle produzioni tipiche di qualità;

b) potenziamento ed ampliamento del comparto artigianale, con particolare stimolo e cura dell’artigianato artistico;

c) realizzazione di un sistema locale turistico-ricettivo, ponendo al centro dell’azione la ricettività extra alberghiera;

d) riqualificazione ambientale del territorio;

e) riqualificazione urbanistica dei centri storici;

f) valorizzazione del patrimonio archeologico;

g) valorizzazione delle aree naturalistiche  e culturali di pregio;

h) riqualificazione delle strutture e delle tecnologie didattiche del sistema locale d’istruzione;

i) pianificazione, a breve e medio termine, di una molteplicità di azioni di formazione professionale, coerenti con le esigenze di forza lavoro qualificata;

j) riqualificazione e potenziamento del sistema commerciale locale.

I soggetti firmatari del presente documento, intendono inserire tra le azioni del Progetto Integrato Territoriale del Sarcidano e  Barbagia di Seulo il progetto “Il binomio ferrovia ambiente per lo sviluppo delle aree interne”, l’idea guida di tale progetto è quella di favorire la crescita economica delle popolazioni all’interno tramite tipologie d’intervento mirate alla valorizzazione delle specificità e delle tipicizzazioni locali. 

Dal punto di vista organizzativo attualmente è caratterizzato dalla presenza:

1) di due consorzi turistici: il Consorzio Dei Laghi titolare di un PIA già in avanzata fase di realizzazione e il Consorzio Sa Perda Idocca anche esso titolare di un PIA in attesa di finanziamento;

2) l’area industriale di  Perda ‘e Quaddu e altre aree PIP;

3) è operativo un sistema per la raccolta differenziata RSU;

4) è operativo un GAL che ha lavorato positivamente.

5) Il territorio del Sarcidano è inoltre titolare di un Patto Territoriale Tematico approvato e in corso di attuazione.

Inquadramento territoriale

Il territorio di riferimento interessato dal Progetto Integrato Territoriale è quello dei Comuni di Escalaplano, Laconi, Nurallao, Nuragus, Genoni, Isili, Serri, Gergei, Escolca, Villanovatulo, Esterzili, Mandas, Nurri, Orroli, Sadali, Seulo, Siurgus Donigala, Gesturi.

L’economia dei su indicati territori si basa soprattutto sull’attività primaria (si ricorda in particolare la coltivazione di orti ed alberi da frutta ad Isili, i boschi e il parco marchesale, ricco di folta vegetazione, a Laconi), presentando un tasso di sviluppo insufficiente delle attività industriali; l’industria manifatturiera mostra infatti una scarsa dinamicità con un tasso di natalità delle imprese tra i più bassi registrati nell’isola. 

Rispetto all’attività manifatturiera (nell’ambito della quale prevalgono l’alimentare, l’industria del legno e quella della trasformazione dei metalli) prevale il settore dell’edilizia e delle costruzioni.

Le imprese sono inoltre caratterizzate dalla prevalenza delle unità artigiane normalmente a conduzione familiare, che si rivolgono soprattutto ad un mercato locale, abbastanza circoscritto anche dal punto di vista spaziale.

Il tentativo di industrializzare la Sardegna Centrale mediante l’installazione di industrie di grandi dimensioni non ha manifestato i risultati attesi. Le speranze di uno sviluppo integrato e definito della situazione economica e territoriale delle popolazioni della zona, si sono rivelate ben presto delle illusioni. La Sardegna Centrale a stento è riuscita a superare l’arretratezza economica e tecnologica, anzi talvolta la situazione è peggiorata in quanto dopo la crisi si è creata nuova disoccupazione proveniente dal settore industriale.

Nel periodo successivo alla crisi l’area ha attraversato periodi di ulteriore stasi economica. E’ per questo motivo che si ritiene importante attivare lo sviluppo cambiando i presupposti che hanno in passato dimostrato la loro inadeguatezza.

Le caratteristiche morfologiche e climatiche della regione condizionano fortemente l’organizzazione e la struttura dell’agricoltura sarda. La zona in questione è caratterizzata dalla pressoché totale assenza di zone pianeggianti cui si accompagna una diffusione molto scarsa dell’irrigazione, che per una regione con lunghi periodi di siccità, rappresenta un pesante condizionamento per le scelte culturali.

Ai fattori limitanti ambientali naturali si aggiungono un insieme interagente di vincoli di diversa natura che determinano strozzature sia nella fase della produzione che in quella della distribuzione. Tali vincoli possono essere ricondotti a tre ordini di fattori:

- La frantumazione e dispersione territoriale della azienda agricola;

- Le carenze nella fase della commercializzazione;

        - Le carenze infrastrutturali.

Data la situazione socio economica descritta e dati gli strumenti di programmazione negoziata di cui il territorio è titolare, gli Enti firmatari sono assolutamente convinti che il Progetto Integrato Territoriale del Sarcidano e Barbagia di Seulo si integra perfettamente con gli altri strumenti e contribuisce a sopperire carenze che attualmente alcuni settori dell’economia di questi territori presentano.

Soggetti promotori e soggetti sottoscrittori 

Soggetti promotori del Progetto Integrato Territoriale “Sarcidano Barbagia di Seulo” sono : il Comune di Escalaplano, Laconi, Nurallao, Nuragus, Genoni, Isili, Serri, Gergei, Escolca, Villanovatulo, Esterzili, Mandas, Nurri, Orroli, Sadali, Seulo, Siurgus Donigala, Gesturi, Comunità Montana n° 13 e Comunità Montana n°20.

Hanno sottoscritto il presente protocollo d’intesa: i sindaci dei Comuni interessati al Progetto integrato Territoriale e i Presidenti delle due Comunità Montane. 

Il Soggetto responsabile

Il soggetto responsabile del Progetto Integrato Territoriale  “Sarcidano e Barbagia di Seulo” è la Comunità Montana n° 13, ente di diritto pubblico costituita ai sensi della legge 3 dicembre 1971 n° 1102 e della legge regionale 3 giugno 1975 n°26.

La comunità  montana promuove, favorisce e coordina tutte le iniziative rivolte allo sviluppo economico, sociale e culturale. In particolare la Comunità Montana:

a) formula e attua per la propria zona i piani pluriennali di sviluppo economico e sociale al fine di concorrere a realizzare in armonia con gli atti della programmazione della Regione una politica di riequilibrio economico e sociale al fine di concorrere alla valorizzazione delle risorse attuali e potenziali e alla protezione dell’ambiente;

La Comunità Montana predispone programmi di intervento finalizzati a:

1) dotare il territorio delle infrastrutture  e dei servizi sociali idonei a costituire le basi per un adeguato sviluppo economico;

2) individuare le  iniziative idonee alla valorizzazione di ogni tipo di risorse attuali e potenziali.

Il Soggetto Responsabile dovrà :

· rappresentare in modo unitario gli interessi dei soggetti sottoscrittori, attivare le risorse finanziarie pubbliche e private verso i beneficiari finali dei fondi comunitari, nazionali e regionali attribuiti al PIT;

· verificare il rispetto dell’Accordo di programma e del flusso procedurale del PIT;

· garantire il monitoraggio e le eventuali iniziative di revisione.

Gli impegni dei singoli sottoscrittori

I soggetti sottoscrittori concordano di individuare nel Progetto Integrato Territoriale, lo strumento attualmente più idoneo per il perseguimento dell’obiettivo principale: lo sviluppo economico-imprenditoriale ed occupazionale attraverso l’incentivazione di sistemi e processi capaci di valorizzare la competitività del settore turistico e delle produzioni tipiche di filiera.

Il Progetto Integrato Territoriale si fonda soprattutto sulla valorizzazione di risorse locali.

I sottoscrittori s’impegnano:

· a promuovere l’attività di concertazione e di ampliamento del partenariato, interessato al progetto di sviluppo integrato nel territorio interessato;

· a portare avanti in modo permanente la metodologia della concertazione e della programmazione "dal basso" per lo sviluppo locale integrato attivando in maniera sinergica tutte le risorse organizzative e finanziarie già disponibili, sia pubbliche che private, a valere su programmi già finanziati e costruendo "politiche di rete" sul territorio in grado di attivare nuovi flussi di spesa della Regione, dello Stato e dell'Unione Europea;

· a dare piena attuazione alla legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni e a tutte le altre norme di specificazione e di accelerazione dei procedimenti amministrativi;

·  a favorire e sostenere se ritenuto utile ed opportuno in conformità a quanto previsto dalla legge 8 giugno 1990 n. 142 e dal D.L. n. 267 del 18/08/2000, appositi accordi di programma per la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento, promuovendo le possibili forme di collaborazione dei comuni, delle comunità montane e degli altri soggetti pubblici e privati interessati, nonché avvalendosi dello specifico ruolo che riveste, nella realizzazione del programma integrato territoriale, la Provincia, la Regione Autonoma della Sardegna e i suoi enti strumentali.

· Individuare nella Comunità Montana n° 13 “Sarcidano e Barbagia di Seulo” il Soggetto Responsabile del programma integrato territoriale che rappresenti tutti gli interessi degli attori componenti il partenariato; 

Le Amministrazioni comunali firmatarie del presente protocollo d’intesa, per quanto di propria competenza, si impegnano, in particolare:

a) a promuovere ed assicurare, in collaborazione con le altre Amministrazioni e nell’ambito delle proprie competenze di programmazione, l’attuazione del piano di sviluppo sul proprio territorio; 

b) a rimuovere gli ostacoli di ordine tecnico, amministrativo e procedurale onde assicurare agli interventi di cui sopra, tempi rapidi di avvio e attuazione di funzionamento continuativo;

c) ad attuare, per il conseguimento degli obiettivi della presente intesa, una piena e costante collaborazione con gli eventuali Enti firmatari;

d) ad assegnare personale qualificato per lo svolgimento delle attività a garanzia delle continuità delle stesse, ricorrendo anche a rapporti di consulenza o convenzioni con operatori professionali.

I soggetti promotori e firmatari in rappresentanza delle parti sociali si impegnano a porre in essere tutta le iniziative formative, di assistenza e di promozione nei confronti delle iniziative imprenditoriali comprese nel progetto di sviluppo locale, a dare luogo a forme di contrattazione territoriale e/o aziendale che favoriscano l'incremento dell'occupazione, la flessibilizzazione dei rapporti di lavoro, l'emersione del lavoro irregolare e nero, la formazione professionale e l'instaurazione di rapporti organici con la scuola e l'Università al fine di costruire quelle sinergie indispensabili per poter valorizzare le risorse umane del territorio e organizzare un sistema territoriale competitivo.

Linee d’intervento

· Attuazione di strategie di sviluppo sostenibile integrate, capaci di incoraggiare gli operatori rurali a riflettere sulle potenzialità del territorio in una prospettiva di lungo termine, implicanti anche la sperimentazione di nuove forme di·valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, potenziamento dell’ambiente economico al fine di contribuire a creare posti di lavoro, miglioramento della capacità organizzativa della comunità, l’utilizzazione di nuove tecnologie e nuovi Know-how per aumentare la competitività dei prodotti e dei servizi dei territori interessati, il miglioramento della qualità di vita nelle zone rurali; la valorizzazione dei prodotti locali, in particolare agevolando l’accesso ai mercati per le piccole strutture produttive; la valorizzazione delle risorse naturali e culturali, 

· Attivazione di strumenti della programmazione negoziata, finalizzati a processi di crescita e di sviluppo tematici nel settore ambientale, eco-turistico, agricolo;

· Attivazione di tutte le procedure necessarie per il conseguimento della certificazione ambientale;

· Incentivazione e sostegno alla categoria artigiana e commerciale locale attraverso la costituzione di organismi consortili

· Realizzazione di progetti innovativi per il miglioramento e la qualificazione dei servizi sociali, con particolare attenzione alle attività sportive per l’integrazione dei disabili, allo sviluppo di pari opportunità, alle misure per la prevenzione della violenza a danno di bambini, adolescenti, donne, alle azioni a favore di lavoratori migranti.

Obiettivi

I soggetti promotori concordano sulla necessità di attuare un piano d’intervento, finalizzato allo sviluppo integrato del territorio interessato, attraverso la predisposizione di un programma integrato territoriale e di tutti gli strumenti che si rendessero idonei al perseguimento degli obiettivi, capaci di sfruttare le potenzialità esogene ed endogene, di incentivare la costituzione di nuove imprese ed il conseguente allargamento della base occupativa e produttiva.

In particolare, il potenziamento delle realtà produttive locali dovrà essere ottenuto mediante il perseguimento dei seguenti obiettivi generali:

· Potenziamento dell’apparato ricettivo e realizzazione di strutture ricettive B&B; 

· Potenziamento dell’apparato di filiera nei settori agroalimentare, agroindustria ed artigianale;

· Realizzazione di una rete telematica finalizzata all’interrelazione economica locale, alla definizione di un piano di marketing territoriale, alla creazione di un marchio unico e alla commercializzazione diretta dell’offerta locale;

· Riqualificazione urbanistica dei centri storici, valorizzazione delle aree archeologiche, naturalistiche e culturali di pregio;

· Formazione professionale con particolare riguardo alle problematiche delle pari opportunità.

· migliorare la qualità del patrimonio naturalistico e storico culturale, riducendone il degrado/abbandono e accrescendone l’integrazione con la comunità locale in un’ottica di tutela, sviluppo compatibile, migliore fruizione e sviluppo di attività connesse come fattore di mobilitazione e stimolo allo sviluppo locale;

· favorire la crescita di nuove realtà produttive locali intorno alla valorizzazione innovativa di risorse e prodotti turistici tradizionali ed al recupero di identità e culture locali, nonché la diversificazione e la destagionalizzazione di prodotti turistici maturi nelle zone già sviluppate; 

· favorire la crescita sociale e culturale attraverso il miglioramento della qualità dei servizi culturali e dei servizi per la valorizzazione del patrimonio, compresa la promozione della conoscenza e della divulgazione, anche ai fini dell’innalzamento della qualità della vita.   

· incentivare l’organizzazione di servizi alla collettività nel comparto socio sanitario, attraverso l’attivazione di servizi ausiliari di supporto ai servizi esistenti, attività di informazione e prevenzione.

SOTTOSCRITTORI DEL PATTO “Medio Campidano”
· Amministrazioni Comunali

SINDACO COMUNE DI ESCALAPLANO______________________

SINDACO COMUNE DI LACONI   ____________________________

SINDACO COMUNE DI NURALLAO  _________________________

SINDACO COMUNE DI NURAGUS ___________________________

SINDACO COMUNE DI GENONI  ____________________________

SINDACO COMUNE DI ISILI ________________________________

SINDACO COMUNE DI SERRI________________________________

SINDACO COMUNE DI GERGEI  _____________________________

SINDACO COMUNE DI GESTURI _____________________________

SINDACO COMUNE DI ESCOLCA  ___________________________

SINDACO COMUNE DI VILLANOVATULO____________________

SINDACO COMUNE DI ESTERZILI  ___________________________

SINDACO COMUNE DI MANDAS  ___________________________

SINDACO COMUNE DI NURRI  ______________________________

SINDACO COMUNE DI ORROLI  _____________________________

SINDACO COMUNE DI SADALI  _________________________

SINDACO COMUNE DI SEULO  ___________________________

SINDACO COMUNE DI SIURGUS DONIGALA  ________________

PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ MONTANA N° 13

        __________________________________________________________

PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ MONTANA N° 20

          _________________________________________________________
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